
 

 

 

Premio Lef tesi di laurea 2010-2011 
Vincitore 

Francesca Morello 
 ‘La tassazione dei proventi illeciti’ 

Francesca Morello affronta in modo ‘esaustivo e non scontato’ il delicato tema dell’imponibilità dei 
proventi illeciti, ripercorrendone l’evoluzione dottrinaria, giurisprudenziale e normativa. Chiara e 
convincente appare la lettura della problematica alla luce del dettato costituzionale e dei principi di 
solidarietà ed equità fiscale, che consentono una possibile coesistenza tra sanzione penale e tassazione dei 
proventi illeciti, senza che lo Stato possa essere accusato di immoralità.   

Attenta e puntuale la disamina dei casi di maggiore interesse, ricca e accurata la ricerca delle fonti 
bibliografiche. Emerge con forza la capacità di focalizzare l’attenzione sulle criticità e sulle ipotesi di 
soluzione. Francesca Morello affronta con argomentazioni esaustive la questione del mancato 
riconoscimento della deduzione dei costi connessi alla produzione dei proventi illeciti, che determina 
un’indebita commistione tra profilo punitivo e profilo tributario e rende censurabile la relativa disciplina 
sul piano costituzionale.  

La tesi, di fatto, anticipa la scelta del legislatore che nel recente provvedimento sulle semplificazioni fiscali 
ha riscritto la norma , limitando la indeducibilità solo ai costi e alle spese direttamente utilizzati per il 
compimento di delitti non colposi per i quali il pm ha esercitato l’azione penale o, comunque il giudice ha 
emesso il decreto che dispone il giudizio, evitando in tal modo la sussistenza di una sanzione impropria di 
dubbia costituzionalità. Il lavoro interpreta a pieno lo spirito del premio Lef soprattutto in relazione 
all’aspetto equitativo del prelievo. 
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